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UFFICIALE – 4a SERIE SPECIALE – N. 56 DEL 15 LUGLIO 2011
CRITERI STABILITI DALLA COMMISSIONE ESAMINATRICE

PER LA CORREZIONE DEGLI ELABORATI DELLE DUE PROVE SCRITTE

Prima prova    – 14 dicembre 2011

L’autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia di libertà d’insegnamento e di pluralismo culturale e si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con l’esigenza di migliorare l’efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento” (comma 2, art. 1 DPR n. 275/99).

Nella citazione è chiaramente indicata la filosofia stessa del Piano dell’Offerta Formativa.

Il candidato, nella sua funzione di dirigente scolastico, commenti puntualmente quanto sopra. In particolare si soffermi su:

- autonomia come responsabilità e garanzia del conseguimento dei risultati attesi;

- libertà di insegnamento e finalità fondamentali della scuola;

- condizioni per un efficace processo di apprendimento.

Criteri e modalità di valutazione della prova concorsuale
- I primi due indicatori, per complessivi max  punti 10, sono riferiti al commento della citazione.

- Il punteggio massimo, per il primo indicatore, viene attribuito in presenza di piena ed adeguata trattazione di  tutti i punti essenziali della citazione. 

- Il punteggio massimo, per il secondo indicatore, viene attribuito in presenza di un commento complessivo organico e coerente.

-  Ad ognuna delle tre richieste specifiche, contenute nella traccia, sono riservati max punti 5. Ad una richiesta non soddisfatta viene attribuito un  punteggio pari a zero. Il punteggio massimo viene attribuito quando la richiesta risulta pienamente soddisfatta e ben argomentata.

- Max punti 5 vengono attribuiti allo stile espositivo e alla congruità del registro linguistico.

	Commento analitico e critico dei punti essenziali della citazione

	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Coerenza dello sviluppo argomentativo
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Prima richiesta specifica : autonomia come responsabilità e garanzia del conseguimento dei risultati attesi
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Seconda richiesta specifica : libertà di insegnamento e finalità fondamentali della scuola
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Terza richiesta specifica : condizioni per un efficace processo di apprendimento
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	 Stile espositivo e congruità del registro linguistico
	0
	1
	2
	3
	4
	5


         TOTALE  punti /  voto __________________




                                                                                                                                     

Seconda  prova    – 15 dicembre 2011
Il Presidente e la componente genitori di un Consiglio d’Istituto contestano al Dirigente Scolastico alcune procedure relative all’adozione del piano dell’offerta formativa ed alla gestione finanziaria. Inoltre la tensione  si diffonde anche all’interno dei diversi consigli di classe, dove i genitori sono accusati, da parte dei docenti, di disinteressarsi delle problematiche e del successo formativo dei figli. A loro volta i genitori esprimono notevoli critiche nei confronti dei docenti, in particolare la modesta attenzione, rivolta alle esigenze degli alunni ed una inappropriata distribuzione dei carichi di lavoro da svolgere a casa. Anche di tale quadro conflittuale il presidente del Consiglio d’Istituto si fa portavoce dei genitori. Il Dirigente Scolastico, dopo una  prima fase molto tesa di rapporti, si rende conto che si sta concretizzando nei genitori una  convinzione errata sui ruoli, competenze e poteri dei docenti, degli organi collegiali e di quello monocratico. Di conseguenza ritiene che vadano adottate iniziative concrete per svolgere una adeguata attività di informazione, ripristinare un clima di normalità nei rapporti tra docenti e genitori, recuperare la piena efficienza del Consiglio d’Istituto e stabilire una leale e positiva collaborazione con il Presidente dell’organo.  Quali azioni e procedure deve mettere in campo il Dirigente Scolastico,  per dare risposte e soluzioni alle problematiche emerse ?

Criteri e modalità di valutazione della prova concorsuale

-Il primo indicatore è riferito alla comprensione del caso.

-Il secondo tende a far emergere la consapevolezza delle varie competenze, la cui confusione ha contribuito a determinare la problematica situazione. 

-Il terzo tende ad accertare la conoscenza delle responsabilità del docente, dell’alunno, della famiglia.

-Il quarto è riferito alla specifica funzione del Dirigente Scolastico e ai compiti del presidente del Consiglio d’Istituto.

-Il quinto e il sesto sono finalizzati alla valutazione delle proposte di soluzione del caso.

	Comprensione dei motivi che hanno determinato il clima conflittuale tra organi e tra genitori e docenti

	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Conoscenza delle principali competenze degli organi collegiali in rapporto alla definizione del Piano dell’Offerta Formativa e alla gestione delle risorse finanziarie

	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Importanza del rapporto positivo tra docenti e genitori, nella distinzione dei ruoli; responsabilità dei docenti nella predisposizione dell’attività didattica e doveri degli alunni e delle famiglie.
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	La funzione del Dirigente Scolastico nella risoluzione dei conflitti ; la funzione del Presidente del Consiglio d’Istituto.
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Indicazione di azioni e procedure da mettere in campo
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Chiarezza, fattibilità e coerenza delle proposte in rapporto ai problemi emersi

	0
	1
	2
	3
	4
	5


TOTALE  punti /  voto _________

I lavori di revisione e di attribuzione dei relativi punteggi saranno, presumibilmente, conclusi entro la fine di marzo 2012.
Potenza, 23 febbraio 2012





LA COMMISSIONE 

